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Repertorio numero 73824           Raccolta numero 35255
VERBALE DI ASSEMBLEA DI ASSOCIAZIONE

REPUBBLICA ITALIANA
Bergamo, 31 (trentuno) gennaio 2026 (duemilaventisei) alle
ore dieci e dieci minuti.
Presso la Casa del Giovane - Sala Nembrini in via Gavazzeni
n.13.
Con me Armando Santus, Notaio iscritto al Collegio Notarile
di Bergamo, mia residenza, con studio in Bergamo, via Divisio-
ne Julia n.7, è presente il signor
SERTORI GIOVANNI BATTISTA, nato a Casazza (BG) il giorno 28 a-
gosto 1951, codice fiscale: SRT GNN 51M28 B947W, domiciliato
per la carica presso la sede dell'Associazione subito detta,
della cui identità personale io Notaio sono certo, il quale,
agendo nella sua veste e qualifica, a me note, di Presidente
del Consiglio Direttivo legale rappresentante dell'Associazio-
ne denominata

"Associazione degli Asili e Scuole Materne A.D.A.S.M."
con sede legale in Bergamo, via XXIV Maggio n.42/A, codice fi-
scale 80032640163, mi chiede di assistere, per redigere il re-
lativo verbale, alla trattazione dell'argomento all'ordine
del giorno dell'assemblea, oggi indetta in seconda convocazio-
ne per le ore dieci e con inizio all'ora suindicata, per di-
scutere e deliberare sul seguente

ordine del giorno
1. Nomina del presidente dell'Assemblea.
2. Adesione alla proposta di iscrizione dell'ADASM FISM Berga-
mo al Registro del Terzo Settore.
3. Approvazione modifica statutaria per l'adeguamento alle
norme del Dlgs 117/2017 (Codice del Terzo Settore).
Aderendo alla richiesta faccio constare come di seguito lo
svolgimento dell'assemblea.
Il signor Sertori Giovanni Battista, quale Presidente del Con-
siglio Direttivo dell'Associazione, constata e mi fa constata-
re:
- che la presente Assemblea degli Associati è stata regolar-
mente convocata;
- che l'assemblea in prima convocazione, indetta per il gior-
no 31 gennaio 2026 alle ore otto, è risultata deserta;
- che del Consiglio Direttivo, con lui Presidente, sono qui
intervenuti i consiglieri signori Zucchinali Tomaso, Locatel-
li Loredana, Parimbelli Cinzia, Toccagni Vittorio e Nava Simo-
netta;
risultano assenti i consiglieri signori Cella don Matteo, Dai-
na Pietro, Del Monte don Claudio, Morlotti Eloina, Picenoni
Anna e Noris Daniela;
- che sono pure presenti i revisori signori Pessina dott. A-
mos e Androni Giovanni;
risulta assente il revisore dott. Ronzoni Luca;
- che gli iscritti in regola con il versamento delle quote e
pertanto aventi diritto a partecipare alle assemblee con voto
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deliberativo sono in numero di 216 (duecentosedici);
- che, a norma dell'art.19 dello statuto, per l'approvazione
delle modifiche statutarie occorre la presenza di almeno i
2/3 (due terzi) degli associati e il voto favorevole della
maggioranza assoluta;
- che, a norma dell'art.8, comma 3, dello statuto, è ammessa
la partecipazione a mezzo delega rilasciata ad altro associa-
to, il quale non può ricevere più di cinque deleghe;
- che oggi, in questo luogo, sono qui intervenuti complessiva-
mente numero 165 (centosessantacinque) associati di cui nume-
ro 27 (ventisette) di persona e numero 138 (centotrentotto) a
mezzo delega validamente rilasciata.
L'elenco nominativo degli associati presenti, aggiornato con
i nominativi di coloro che sono intervenuti nel corso dello
svolgimento della riunione assembleare, previa verifica da
parte del Presidente, debitamente sottoscritto dal Presidente
stesso con me Notaio, viene al presente allegato sotto la let-
tera "A" a formarne parte integrante e sostanziale, omessane
la lettura a richiesta del comparente che dichiara di già co-
noscerlo.
Il Presidente dichiara quindi validamente costituita la pre-
sente riunione assembleare.
Il Presidente passa a trattare il primo argomento posto al-
l'ordine del giorno.
A norma dell'art.8 dello statuto sociale, viene proposto al-
l'Assemblea:
(i) di nominare lo stesso signor Sertori Giovanni Battista
quale Presidente dell'assemblea chiamato a dirigere i lavori
assembleari stessi;
(ii) di nominare segretario dell'assemblea straordinaria me
Notaio, al fine di assistere il Presidente nei lavori assem-
bleari e redigere il relativo verbale.
Gli Associati intervenuti in assemblea sono ora chiamati a
pronunciarsi sulle proposte delibere in conformità all'art.8
dello statuto sociale vigente.
Su invito del Presidente dell'Assemblea, io Notaio do lettura
della seguente

proposta di deliberazione
"L'Assemblea straordinaria degli Associati della "Associazio-
ne degli Asili e Scuole Materne A.D.A.S.M. ", riunita in se-
conda convocazione, chiamata a deliberare sul punto 1. Nomina
del Presidente dell'Assemblea,

preso atto
delle proposte del Presidente,

delibera
(i) di nominare il signor Sertori Giovanni Battista quale Pre-
sidente della presente riunione assembleare,
(ii) di nominare me Notaio segretario della presente assem-
blea straordinaria,
il tutto ai sensi dell'art.8 dello statuto sociale.".
Il Presidente dell'Assemblea chiama gli Associati ad esprime-
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re il loro voto.
Io Notaio segnalo che al momento, e sono le ore dieci e venti-
sei minuti, sono intervenuti all'Assemblea numero 165 (cento-
sessantacinque) Associati, di cui numero 27 (ventisette) di
persona e numero 138 (centotrentotto) a mezzo delega valida-
mente rilasciata.
A questo punto, dopo verifica dei voti espressi, con prova e
controprova dei voti contrari o di astenuti, la proposta come
illustrata dal Presidente, è

approvata all'unanimità.
Voti contrari: nessuno
Astenuti: nessuno.
Io Notaio dichiaro di accettare la funzione di segretario del-
l'assemblea che mi è stata attribuita.
Il nominato Presidente dell'Assemblea, signor Sertori Giovan-
ni Battista, mi riconferma le dichiarazioni già sopra rese
dallo stesso in ordine alla valida costituzione della presen-
te riunione assembleare.
Il Presidente dell'Assemblea passa quindi a trattare congiun-
tamento il secondo ed il terzo argomento all'ordine del gior-
no.
Illustra ai presenti le ragioni che giustificano l'adozione
del nuovo testo di statuto qui proposto per l'approvazione al
fine di aggiornarlo alle sopravvenute esigenze dell'Associa-
zione e adeguarlo alla normativa vigente, alla luce della ri-
forma del terzo settore, per ottenere l'iscrizione dell'asso-
ciazione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUN-
TS) con conseguimento della personalità giuridica.
Il Presidente dà evidenza delle modifiche e delle integrazio-
ni più rilevanti facendo riferimento all'articolato del nuovo
testo di statuto che si compone di una premessa e di n.22 ar-
ticoli: Art.1 - Denominazione, sede e durata, Art.2 - Finali-
tà e attività, Art.3 - Patrimonio, Art.4 - Risorse, Art.5 -
L'adesione all'associazione, Art.6 - Ammissione, diritti e do-
veri, recesso e cessazione, Art.7 - Volontari, Art.8 - Orga-
ni, Art.9 - L'assemblea degli associati, composizione, convo-
cazione e validità, Art.10 - Attribuzioni dell'assemblea,
Art.11 - Il Consiglio Direttivo, composizione e durata,
Art.12 - Attribuzioni del Consiglio Direttivo, Art.13 - Convo-
cazione e validità delle riunioni, Art.14 - Il Presidente e
il Vice Presidente, Art.15 - Il Consulente Ecclesiastico,
Art.16 - Organo di Controllo, Art.17 - Commissioni, Art.18 -
Bilancio ed esercizio, Art.19 - Libri sociali, Art.20 - Modi-
fiche statutarie, Art.21 - Scioglimento e devoluzione del pa-
trimonio, Art.22 - Norma di rinvio.
In particolare:
(i) evidenzia che, a far data dall'iscrizione al RUNTS, ai
sensi di quanto disposto dal D.Lgs. 117/2017, la denominazio-
ne dell'Associazione si deve intendere modificata in
"A.D.A.S.M. - F.I.S.M. Bergamo ETS Associazione Scuole del-
l'infanzia e servizi educativi aggregati" in breve
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"A.D.A.S.M. - F.I.S.M. Bergamo ETS";
(ii) illustra le attività svolte dall'Associazione con riferi-
mento al D.Lgs. 117/2017;
(iii) illustra le caratteristiche e il funzionamento degli or-
gani dell'Associazione;
(iv) evidenzia le modalità di devoluzione del patrimonio in
caso di scioglimento.
Il Presidente ricorda che per le associazioni il limite patri-
moniale minimo necessario per ottenere la personalità giuridi-
ca ammonta ad Euro 15.000,00 (quindicimila).
Il Presidente dichiara che, ai sensi dell'art.22 del Codice
del Terzo Settore, il patrimonio dell'Associazione è pari ad
Euro 162.415,05
(centosessantaduemilaquattrocentoquindici/05), di cui Euro
15.000,00 (quindicimila/00) vengono destinati all'iscrizione
nel RUNTS, importo corrispondente al minimo richiesto per il
conseguimento della personalità giuridica, come risultante
dalla situazione patrimoniale al 31 ottobre 2025 e dalla rela-
tiva relazione del Collegio dei Sindaci, che qui si allegano
in unico fascicolo sotto la lettera "B", omessane la lettura
a richiesta del comparente che dichiara di già conoscerlo.
Il Presidente propone, inoltre, all'Assemblea la nomina di un
Organo di Controllo in forma monocratica nella persona del
dott. Ronzoni Luca, già membro dell'attuale Collegio dei Sin-
daci, che preavvertito della possibile nomina ha dato la sua
disponibilità ad accettare la carica.
Il Presidente dell'Assemblea apre la discussione.
Sono richiesti chiarimenti in ordine ai tempi di iscrizione
al RUNTS, all'obbligo di iscrizione al RUNTS degli enti ade-
renti all'ente ADASM, all'assunzione della qualifica di ETS
delle scuole materne parrocchiali.
Il Presidente dell'Assemblea dichiara chiusa la discussione e
chiama gli Associati ad esprimere il loro voto.
Su invito del Presidente dell'Assemblea, io Notaio do lettura
della seguente

proposta di deliberazione
"L'Assemblea straordinaria degli Associati della "Associazio-
ne degli Asili e Scuole Materne A.D.A.S.M.", riunita in secon-
da convocazione, chiamata a deliberare sul punto 2. Adesione
alla proposta di iscrizione dell'ADASM FISM Bergamo al Regi-
stro del Terzo Settore,

delibera
- di approvare la relazione del Presidente e le motivazioni
che hanno condotto alla riformulazione dello statuto;
- di adottare la denominazione "A.D.A.S.M. - F.I.S.M. Bergamo
ETS Associazione Scuole dell'infanzia e servizi educativi ag-
gregati" anche in forma abbreviata "A.D.A.S.M. - F.I.S.M. Ber-
gamo ETS";
- di riformulare e integrare lo statuto secondo quanto espo-
sto dal Presidente nella sua relazione;
- di adottare il nuovo testo di statuto illustrato dal Presi-
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dente nella sua esposizione, statuto composto da n.22 artico-
li;
- di voler conseguire la qualifica di Ente del Terzo Settore
con personalità giuridica, ai sensi dell'art.22 del Codice
del Terzo Settore;
- di dare atto, ai fini del medesimo art.22 del Codice del
Terzo Settore, che il patrimonio alla data del 31 ottobre
2025 è pari ad Euro 162.415,05 (centosessantaduemilaquattro-
centoquindici/05), di cui Euro 15.000,00 (quindicimila/00) de-
stinati all'iscrizione nel RUNTS, importo non è inferiore al
minimo richiesto per il conseguimento della personalità giuri-
dica, come confermato dalla situazione patrimoniale sopra in-
dicata;
- di nominare, a far data dall'iscrizione al RUNTS, quale Or-
gano di Controllo monocratico, nel rispetto delle regole e
delle facoltà statutarie, il dott. Ronzoni Luca, nato a Berga-
mo (BG), il giorno 4 gennaio 1965, codice fiscale RNZ LCU
65A04 A794P, domiciliato in Bergamo, Passaggio Canonici Late-
ranensi n.1, iscritto nel Registro dei Revisori Legali al
n.65560, nominato con Decreto Ministeriale in data 13 giugno
1995, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.46bis del 16 giu-
gno 1995;
- di fissare la durata in carica del nominato Organo di Con-
trollo monocratico fino all'approvazione del bilancio che
chiuderà il 31 agosto 2029.
- di attribuire al Presidente del Consiglio Direttivo o, in
sua mancanza, a ciascuno dei componenti del Consiglio stesso,
disgiuntamente tra loro, ogni potere e facoltà, per la presen-
tazione alle competenti Autorità di domande o istanze volte
all'iscrizione dell'Associazione nel R.U.N.T.S., più in gene-
rale, per il perfezionamento in ogni competente sede e uffi-
cio della pratica di adozione da parte dell'Associazione del-
la qualifica di E.T.S. a norma del D.Lgs. 3 luglio 2017
n.117, incluso il potere di apportare al presente atto e allo
statuto qui allegato le modifiche, integrazioni e soppressio-
ni che venissero eventualmente richieste dall'Autorità adita
o che risultassero comunque necessarie od opportune;
- di delegare il Notaio rogante a compiere ogni atto, pratica
o formalità per il perfezionamento del presente atto, in par-
ticolare (i) per la presentazione di domande e documentazioni
alle competenti Autorità, (ii) per richiedere l'iscrizione
presso il RUNTS, con contestuale acquisizione della personali-
tà giuridica, con tutte le facoltà necessarie, (iii) per pre-
sentare tutta la documentazione richiesta (inclusa quella con-
tabile, patrimoniale e finanziaria) e fornire tutti i dati/e-
lementi necessari per implementare la domanda di iscrizione;
- di conferire al Consiglio Direttivo, e per esso al Presiden-
te e a ciascuno dei consiglieri in via tra loro disgiunta, i
necessari poteri per volturare tutti i rapporti attualmente e-
sistenti al nome dell'Associazione di cui è stata modificata
la denominazione, curando tutti gli adempimenti per la voltu-
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ra di intestazioni e di titolarità, di concessioni, di con-
tratti di qualsiasi genere, di ogni bene e rapporto, prestan-
do assensi, sottoscrivendo atti e documenti, con sollievo da
responsabilità per i competenti Uffici Pubblici e Privati e
per chiunque in genere cui detta responsabilità possa spetta-
re".
Io Notaio segnalo che al momento, e sono le ore dieci e cin-
quantasei minuti, sono intervenuti all'assemblea numero 165
(centosessantacinque) Associati, di cui numero 27 (ventiset-
te) di persona, numero 138 (centotrentotto) mediante delega
validamente rilasciata.
A questo punto, dopo verifica dei voti espressi, con prova e
controprova dei voti contrari o di astenuti, la proposta di a-
dozione del nuovo testo di statuto è

approvata all'unanimità.
Voti contrari: nessuno.
Astenuti: nessuno.

* * * *
Il nuovo testo di statuto viene al presente verbale allegato
sotto la lettera "C", quale sua parte integrante e sostanzia-
le, omessane la lettura a richiesta del comparente che dichia-
ra di già conoscerlo.

* * * *
Ai soli fini delle volture e trascrizioni si nota che di com-
pendio del patrimonio dell'Associazione non risultano beni im-
mobili, nè beni mobili registrati, nè marchi e/o brevetti.

* * * *
Non risultando altro da trattare l'assemblea si scioglie alle
ore dieci e cinquantotto minuti.
Il presente atto scritto in parte di mia mano e in parte a
macchina da persona di mia fiducia su quattordici pagine di
quattro fogli è stato letto da me Notaio al comparente che da
me interpellato lo approva e lo sottoscrive con me Notaio.

Firmato: GIOVANNI BATTISTA SERTORI
Firmato: ARMANDO SANTUS NOTAIO (l.s.)
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Allegato "C" all'atto n.73824/35255 rep.
STATUTO

ASSOCIAZIONE "A.D.A.S.M. - F.I.S.M. Bergamo ETS Associazione
Scuole dell'infanzia e servizi educativi aggregati"

CAPO I – DISPOSIZIONI GENERALI
PREMESSA
L'"Associazione degli Asili e Scuole Materne A.D.A.S.M." di
Bergamo, viene costituita ai sensi dell'art.36 e segg. del Co-
dice Civile, con atto del 3 luglio 1970. Nello Statuto allega-
to all'Atto viene dichiarato che l'Associazione, senza scopo
di lucro, ha tra gli scopi principali: "procurare agli asso-
ciati assistenza morale, giuridica, didattico-educativa e fi-
nanziaria al fine di realizzare un loro miglioramento sia nel-
l'assetto edilizio che nell'assetto funzionale e organizzati-
vo; rappresentare gli enti associati nei rapporti con le auto-
rità che presiedono al settore, coordinandone le istanze e va-
lorizzando il contributo dato dagli enti stessi nel campo del-
la educazione prescolastica e dell'assistenza alle famiglie"
(art.3).
Nel 1986, l'Associazione, allo scopo di soddisfare le esigen-
ze gestionali ed amministrative delle scuole dell'infanzia as-
sociate, partecipa alla fondazione della "Società Cooperativa
A.D.A.S.M." di Bergamo, ora "A.D.A.S.M Società Cooperativa
Centro Servizi - F.I.S.M. Bergamo".
Art.1 – DENOMINAZIONE, SEDE E DURATA
Il presente Statuto è stato adeguato alle norme del D.lgs. 3
luglio 2017, n.117 (Codice del Terzo Settore), con assunzio-
ne, alla data di iscrizione al Registro Unico Nazionale del
Terzo Settore, della qualifica di Ente del Terzo Settore, con-
testualmente modificando la denominazione dell'Associazione
in "A.D.A.S.M. - F.I.S.M. Bergamo ETS Associazione Scuole del-
l'infanzia e servizi educativi aggregati".
L'inserimento nella denominazione dell'acronimo ETS e l'uti-
lizzo dello stesso o dell'indicazione di "Ente del Terzo Set-
tore" negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni
al pubblico sono sospensivamente condizionati all'iscrizione
nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore.
Contestualmente all'iscrizione nel Registro Unico Nazionale
del Terzo Settore (RUNTS), l'Ente "A.D.A.S.M. - F.I.S.M. Ber-
gamo ETS Associazione Scuole dell'infanzia e servizi educati-
vi aggregati", in deroga al decreto del Presidente della Re-
pubblica 10 febbraio 2000 n.361, acquista la personalità giu-
ridica ai sensi dell'articolo 22, comma 1 del D.Lgs 117/2017
(come modificato dal D.Lgs. del 3 agosto 2018 n.105, art.6 e
dal C.C. art.42 bis).
L'Ente "A.D.A.S.M. - F.I.S.M. Bergamo ETS Associazione Scuole
dell'infanzia e servizi educativi aggregati", aderisce alla
FISM Nazionale ETS e alla FISM Regionale della Lombardia ETS.
La sua durata è illimitata. La sede legale è in Bergamo, via
XXIV Maggio n.42/a.
Art.2 - FINALITÀ E ATTIVITÀ
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L'Ente "A.D.A.S.M. - F.I.S.M. Bergamo ETS Associazione Scuole
dell'infanzia e servizi educativi aggregati", d'ora in poi
"Associazione", non ha scopo di lucro, neanche indiretto, e
si propone di perseguire finalità civiche, solidaristiche e
di utilità sociale mediante lo svolgimento di attività di in-
teresse generale. Più in particolare, l'Associazione promuove
azioni atte a garantire alle scuole dell'infanzia associate e
ai servizi educativi aggregati la massima qualità pedagogica
a garanzia di una educazione integrale della persona entro la
visione cristiana della vita. Tutto ciò valorizzando le poten-
zialità educative, formative e culturali della comunità civi-
le ed ecclesiale del territorio volte al sostegno primario
della famiglia espressa in tutte le sue forme e articolazio-
ni, nel rispetto della Costituzione italiana.
L'Associazione intende perseguire le proprie finalità median-
te lo svolgimento in via principale di attività di interesse
generale indirizzate all'educazione, istruzione e cura delle
bambine e dei bambini e di età compresa tra gli zero e sei an-
ni, in relazione agli ambiti previsti dal D.Lgs. 117/2017,
art.5, comma 1:
lettera a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'artico-
lo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n.328, e suc-
cessive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di
cui alla legge 5 febbraio 1992, n.104, e alla legge 22 giugno
2016, n.112, e successive modificazioni;
lettera d) educazione, istruzione e formazione professionale,
ai sensi della legge 28 marzo 2003, n.53, e successive modifi-
cazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale
con finalità educative; quali:
- attività e servizi per la qualificazione e la formazione
permanente dei docenti, degli educatori, dei coordinatori pe-
dagogici, dei gestori/amministratori e degli operatori del si-
stema educativo e scolastico per i bambini da zero ai sei an-
ni di età, mediante iniziative di studio, di aggiornamento,
di coordinamento e di accompagnamento;
- attività di innovazione, sperimentazione e ricerca anche me-
diante accordi con le Università ed altre istituzioni formati-
ve e culturali;
- iniziative e servizi di coordinamento pedagogico;
- servizi di documentazione della attività educativa e pedago-
gica svolta dalle scuole dell'infanzia e dai servizi educati-
vi per bambini da zero ai sei ani di età (0/6);
- promozione di iniziative e servizi con finalità educative,
di socializzazione e formazione, rivolti alle bambine e ai
bambini;
- iniziative per la costituzione di nuove scuole dell'infan-
zia e di servizi educativi per bambini da zero ai sei anni di
età, nonché di reti di scuole ed ogni altra iniziativa volta
a migliorare l'offerta educativa nel territorio;
- iniziative volte a contrastare la crisi demografica e a so-
stenere la maternità e la paternità nonché a promuovere e in-
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centivare esperienze di conciliazione dei tempi di lavoro e
di cura della famiglia;
- iniziative e servizi di sostegno alla capacità genitoriale
e alla responsabilità educativa delle famiglie quale contesto
primario irrinunciabile del bambino;
- iniziative educative finalizzate a promuovere la cultura
della solidarietà e del dono;
- iniziative volte a garantire il diritto allo studio e all'i-
struzione;
- iniziative finalizzate a favorire sul territorio forme di
coordinamento e di collaborazione per la efficiente gestione
economica e organizzativa delle scuole e dei servizi socioedu-
cativi, per la loro elevata qualità pedagogica e formativa e
per la loro originalità valoriale nella vita della comunità;
- promozione di iniziative e servizi di assistenza pedagogi-
ca, didattica, giuridica ed amministrativa per le scuole del-
l'infanzia e i servizi educativi 0/6;
- attività di affiancamento, sostegno e rappresentanza degli
associati nei rapporti con le istituzioni civili e religiose;
lettera i) organizzazione e gestione di attività culturali,
artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attivi-
tà, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultu-
ra e della pratica del volontariato e delle attività di inte-
resse generale di cui al presente articolo, quali:
- ricerche, studi, incontri, seminari, convegni in ambito pe-
dagogico ed educativo;
- iniziative e servizi di documentazione in ambito pedagogico
ed educativo;
- attività culturali per promuovere la libertà di educazione,
la responsabilità educativa della famiglia ed il pluralismo
scolastico ed educativo;
- iniziative di informazione e sensibilizzazione dell'opinio-
ne pubblica sul valore del servizio educativo reso alla comu-
nità dagli enti associati;
- promuovere adeguate iniziative per l'adozione, da parte del-
le competenti istituzioni, di provvedimenti legislativi e am-
ministrativi necessari per assicurare il giusto riconoscimen-
to della funzione pubblica svolta dalle scuole dell'infanzia
paritarie e dai servizi educativi aggregati, superando ogni
disuguaglianza economica a carico delle famiglie che li scel-
gono;
lettera l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla pre-
venzione della dispersione scolastica e al successo scolasti-
co e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto
della povertà educativa quali:
- gestione di servizi e iniziative di aiuto allo studio;
- attività finalizzate a sostenere l'offerta di servizi extra-
scolastici nel territorio;
- iniziative solidaristiche a favore di minori e nuclei fami-
gliari in difficoltà;
lettera u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratui-
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ta di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016,
n.166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, be-
ni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività
di interesse generale a norma del presente articolo;
lettera v) promozione della cultura della legalità, della pa-
ce tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non armata,
quali:
- promozione e organizzazione di iniziative per il servizio
civile;
- iniziative e progetti volti a favorire l'incontro tra i gio-
vani e le realtà educative.
L'Associazione può svolgere anche attività diverse rispetto a
quelle di interesse generale, che siano secondarie e strumen-
tali secondo i criteri e nei limiti fissati dalle norme in vi-
gore, sulla base delle decisioni assunte dal Consiglio Diret-
tivo.
L'Associazione, per il perseguimento delle proprie finalità,
può collaborare con soggetti pubblici e privati, anche in re-
gime convenzionale, può aderire e costituire reti, in partico-
lare con FISM Nazionale e FISM Regionale e può aderire ad or-
ganismi locali e nazionali che perseguono finalità analoghe.
Art.3 – PATRIMONIO
Il patrimonio dell'Associazione si compone del fondo di dota-
zione e delle riserve.
Il fondo di dotazione può essere incrementato da beni immobi-
li, dai valori mobiliari e dalle somme espressamente destina-
ti ad incremento del fondo di dotazione.
Il patrimonio dell'Associazione è utilizzato per lo svolgimen-
to dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo persegui-
mento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità socia-
le.
Art.4 – RISORSE
Per l'adempimento dei propri compiti l'Associazione dispone
delle seguenti risorse:
- quote associative;
- entrate derivanti dal patrimonio destinato;
- entrate derivanti dallo svolgimento delle attività di inte-
resse generale;
- entrate derivanti dallo svolgimento delle attività seconda-
rie e strumentali;
- entrate derivanti da iniziative di raccolta fondi;
- contributi e finanziamenti di soggetti pubblici e privati;
- elargizioni, donazioni, lasciti, liberalità, di soggetti
pubblici e privati, non espressamente destinati all'incremen-
to del patrimonio;
- altre entrate compatibili con le norme sugli enti del terzo
settore.
Art.5 - L'ADESIONE ALL'ASSOCIAZIONE
Possono associarsi i soggetti giuridici senza scopo di lucro
che gestiscono scuole dell'infanzia e servizi educativi, che
presentino adeguata domanda di adesione dichiarando di:
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a. riconoscersi e condividere i principi fondativi dell'Asso-
ciazione;
b. accettare e impegnarsi ad osservare lo Statuto e i Regola-
menti dell'Associazione e della FISM Regionale e Nazionale.
L'adesione all'Associazione comporta l'adesione anche alla FI-
SM Nazionale.
Art.6 – AMMISSIONE, DIRITTI E DOVERI, RECESSO E CESSAZIONE
Il Consiglio Direttivo decide sull'accoglimento della domanda
di ammissione all'Associazione, dandone comunicazione motiva-
ta al richiedente entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento.
In caso di rigetto della domanda di ammissione all'Associazio-
ne, l'Ente interessato, entro 30 (trenta) giorni dal ricevi-
mento della relativa comunicazione, può chiedere che sulla do-
manda si pronunci l'Assemblea, che delibera sulla domanda non
accolta in occasione della successiva convocazione.
L'Ente associato è rappresentato dal legale rappresentante
pro tempore o da un suo delegato.
Gli Enti associati inadempienti agli obblighi sociali possono
essere sospesi o espulsi dalla Associazione.
La sospensione può essere comminata, per un periodo determina-
to non superiore a 12 (dodici) mesi, quando la mancanza accer-
tata sia di particolare gravità, ma non tale da dar luogo al-
l'espulsione.
L'espulsione viene deliberata quando ricorrano gravissimi,
comprovati motivi di ordine morale e disciplinare o si sia di-
mostrata inefficace un'eventuale sospensione.
I provvedimenti disciplinari sono deliberati dal Consiglio Di-
rettivo.
La procedura disciplinare è la seguente:
- il Presidente dell'Associazione contesta l'addebito all'En-
te associato entro 30 (trenta) giorni dalla data di conoscen-
za del fatto addebitato;
- l'Ente interessato è tenuto a riscontrare le contestazioni
e a presentare le proprie eventuali giustificazioni entro 15
(quindici) giorni dal ricevimento della contestazione;
- il Consiglio Direttivo adotta il provvedimento disciplinare
entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento delle giustificazio-
ni. Qualora l'Ente non eserciti questa possibilità il Consi-
glio procede ugualmente;
- se il Consiglio Direttivo non adotta alcun provvedimento en-
tro tale termine, il procedimento disciplinare decade ad ogni
effetto.
L'Ente interessato può proporre ricorso alla Presidenza Nazio-
nale della FISM, avverso il provvedimento disciplinare, entro
30 (trenta) giorni dal ricevimento dello stesso.
L'associato può recedere dall'Associazione mediante comunica-
zione scritta inviata al competente Presidente Provinciale.
L'associato recedente è tenuto a pagare l'intera quota asso-
ciativa dell'anno corrente al momento del recesso.
Art.7 – VOLONTARI
L'Associazione per lo svolgimento delle proprie attività può
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avvalersi di volontari nei limiti e alle condizioni previste
dagli artt.17 e 18 del D.Lgs. n.117/2017.
L'Associazione cura la tenuta di un apposito registro nel qua-
le sono iscritti i volontari che prestano la propria opera
gratuita, spontanea e personale, a favore della comunità e
del bene comune per il tramite dell'Associazione.
L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun
modo nemmeno dal beneficiario; al volontario, l'Associazione
può rimborsare le spese effettivamente sostenute e documenta-
te per l'attività prestata, sulla base di quanto preventiva-
mente stabilito e disciplinato dal Consiglio Direttivo.
La qualità di volontario dell'Associazione è incompatibile
con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o auto-
nomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'As-
sociazione.
L'Associazione provvede ad assicurare i volontari contro gli
infortuni e le malattie connessi allo svolgimento delle atti-
vità di volontariato e la responsabilità civile verso terzi.
CAPO II - GLI ORGANI
Art.8 – ORGANI
L'Associazione ha i seguenti organi:
a) l'Assemblea degli associati;
b) il Consiglio Direttivo;
c) il Presidente;
d) i due vicepresidenti;
d) l'Organo di controllo;
e) il Consulente ecclesiastico.
Tutte le cariche negli organi dell'Associazione, ad esclusio-
ne di quella dell'Organo di Controllo, sono a titolo gratui-
to, salvo il diritto al rimborso delle spese sostenute per
l'incarico stesso nelle misure stabilite dal Consiglio Diret-
tivo.
Non possono essere eletti negli organi associativi le persone
che ricoprono cariche di vertice nelle organizzazioni politi-
che del territorio e i dipendenti dell'Associazione; se la
causa di ineleggibilità subentra nel corso del mandato l'inte-
ressato decade dalla carica associativa.
Art.9 – L'ASSEMBLEA DEGLI ASSOCIATI, COMPOSIZIONE, CONVOCAZIO-
NE E VALIDITÀ
L'Assemblea è composta da tutti gli associati.
L'associato può conferire delega ad altro associato. Sono am-
messe fino a tre deleghe.
L'Assemblea è convocata dal Presidente su deliberazione del
Consiglio Direttivo. Può, inoltre, essere convocata su richie-
sta scritta di almeno un decimo degli associati con l'indica-
zione dell'argomento da porre in discussione; la convocazione
deve avvenire entro due mesi dalla data della richiesta.
L'Assemblea in prima convocazione è valida se è presente la
maggioranza dei componenti aventi diritto di voto, in seconda
convocazione è valida qualunque sia il numero dei presenti.
L'Assemblea, sia in prima che in seconda convocazione, delibe-
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ra con il voto favorevole della maggioranza dei presenti.
Le modalità di convocazione, di partecipazione e di svolgimen-
to delle assemblee sono disciplinate dall'apposito regolamen-
to approvato dal Consiglio Direttivo.
La riunione può svolgersi anche con interventi dislocati in
più luoghi mediante collegamento audio/video, a condizione
che sia consentito:
* al Presidente di accertare la identità e la legittimazione
degli associati intervenuti, di regolare lo svolgimento del-
l'adunanza e di constatare e proclamare i risultati delle vo-
tazioni;
* al verbalizzante di percepire adeguatamente gli interventi;
* agli associati di partecipare alla discussione ed alla vota-
zione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno.
L'Assemblea si riunisce in via ordinaria almeno una volta
l'anno.
I verbali di ogni adunanza, redatti in forma scritta e sotto-
scritti dal Presidente, o da chi ha presieduto l'adunanza, e
dal soggetto verbalizzante vengono conservati nel Libro delle
riunioni e delle deliberazioni della Assemblea.
Art.10 - ATTRIBUZIONI DELL'ASSEMBLEA
1. Sono compiti dell'Assemblea ordinaria:
a. eleggere il Presidente della Associazione;
b. eleggere i componenti del Consiglio Direttivo;
c. eleggere l'Organo di Controllo e determinare il relativo
compenso;
d. approvare, su proposta del Consiglio Direttivo, le norme
per l'elezione degli organi sociali e l'eventuale regolamento
dei lavori assembleari;
e. approvare il bilancio di esercizio (o consuntivo) e, se
previsto, il bilancio sociale;
f. deliberare in merito alle eventuali domande di ammissione
rigettate dal Consiglio Direttivo;
g. deliberare sugli altri argomenti che il Consiglio Diretti-
vo intende sottoporle.
L'Assemblea straordinaria delibera sulle modifiche dello sta-
tuto, sull'eventuale fusione, scissione, trasformazione, sul-
lo scioglimento e sulla nomina di uno o più liquidatori del-
l'Associazione, con le maggioranze qualificate previste nel
presente statuto.
Art.11 – IL CONSIGLIO DIRETTIVO, COMPOSIZIONE E DURATA
Il Consiglio Direttivo è composto da 12 (dodici) membri:
• il Presidente eletto dall'Assemblea degli associati;
• undici membri eletti dall'Assemblea medesima, di cui uno
proposto dall'Ufficio Scuola della Diocesi di Bergamo.
Il Presidente convoca il nuovo Consiglio Direttivo per il for-
male insediamento entro al massimo 20 (venti) giorni dalla da-
ta dell'assemblea elettiva.
I membri del Consiglio Direttivo restano in carica quattro an-
ni e sono riconfermabili per non più di tre volte.
La cessazione dalla carica di Consigliere avviene per dimis-
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sioni, decadenza e decesso ovvero per altre cause previste
dalla legge.
I Consiglieri che risultino assenti ingiustificati a tre ses-
sioni consecutive del Consiglio sono dichiarati decaduti.
Il consigliere cessato viene sostituito con altra persona sul-
la base dell'esito delle elezioni.
Esaurita la disponibilità di candidati deve essere convocata
l'Assemblea per l'elezione del sostituto.
I sostituti così eletti restano in carica fino alla scadenza
del Consiglio Direttivo.
Nel caso in cui venga meno la maggioranza dei membri del Con-
siglio Direttivo originariamente eletti, il Consiglio stesso,
nella sua interezza, s'intende decaduto. Il Presidente uscen-
te, nelle more dell'Assemblea per il rinnovo, provvederà alla
ordinaria amministrazione della Associazione.
Art.12 - ATTRIBUZIONI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO
Sono compiti del Consiglio Direttivo:
a) eleggere i due vicepresidenti;
b) promuovere e realizzare le attività istituzionali approva-
te all'Assemblea degli Associati;
c) provvedere alla ordinaria e straordinaria gestione e ammi-
nistrazione dell'Associazione, nei limiti di cui al presente
statuto;
d) ammettere i nuovi associati;
e) stabilire la quota associativa annuale;
f) redigere il bilancio di esercizio (o consuntivo) e il bi-
lancio sociale, se previsto, da sottoporre alla approvazione
della assemblea degli associati;
g) istituire e nominare i componenti delle eventuali Commis-
sioni;
h) nominare e revocare i rappresentanti dell'Associazione nel-
le società, enti, organismi, sia civili che ecclesiali, nelle
quali l'Associazione è presente, stabilendo i principi di par-
tecipazione;
i) approvare i regolamenti attuativi dello statuto e gli even-
tuali regolamenti relativi alle attività che l'associazione
svolge;
j) proporre le regole per l'elezione del Consiglio Direttivo,
dell'Organo di Controllo, del Revisore Legale e dell'elezione
diretta del Presidente della Associazione, da sottoporre alla
Assemblea;
k) delibera le convenzioni con Enti pubblici e privati tenen-
do conto anche delle possibili forme di collaborazione previ-
ste dall'art.55 del D.Lgs 117/2017, con le Pubbliche ammini-
strazioni, in attuazione dei principi di sussidiarietà e coo-
perazione, in linea con gli scopi del presente statuto;
l) individuare le attività diverse da quelle di interesse ge-
nerale che l'Associazione intende svolgere e documentare il
carattere secondario e strumentale delle stesse nei documenti
di bilancio.
Il Consiglio Direttivo può delegare alcuni dei propri poteri
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al Presidente e ad uno o più consiglieri, fissandone i limiti
nell'atto di delega.
Art.13 - CONVOCAZIONE E VALIDITÀ DELLE RIUNIONI
Il Consiglio Direttivo si riunisce almeno tre volte l'anno su
convocazione del Presidente che ne determina la data, il luo-
go e l'ordine del giorno.
Il Consiglio Direttivo può, inoltre, essere convocato su ri-
chiesta di almeno un terzo dei componenti del Consiglio stes-
so con l'obbligo di indicazione dell'argomento da trattare.
Il Presidente può fare intervenire alle sedute del Consiglio
Direttivo persone che siano utili alla trattazione di argomen-
ti all'ordine del giorno.
Le riunioni del Consiglio Direttivo possono svolgersi anche
con interventi dislocati in più luoghi audio/video collegati
a condizione che sia consentito:
a) al Presidente di accertare l'identità e la legittimazione
dei consiglieri intervenuti, di regolare lo svolgimento della
riunione e di constatare e proclamare i risultati delle vota-
zioni;
b) al verbalizzante di percepire adeguatamente gli interventi;
c) ai consiglieri intervenuti di partecipare alla discussione
ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del
giorno.
Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente.
Le sedute del Consiglio sono valide quando vi partecipa la me-
tà più uno dei suoi componenti. Le proposte messe in votazio-
ne si intendono approvate ove raccolgano la maggioranza dei
voti dei presenti.
Delle riunioni del Consiglio Direttivo è redatto apposito ver-
bale, a cura del segretario nominato dal Presidente fra gli
intervenuti, che deve essere riportato nel Libro Verbali del
Consiglio Direttivo. Il verbale è sottoscritto dal Presidente
e dal soggetto verbalizzante.
Art.14 – IL PRESIDENTE E IL VICE PRESIDENTE
Il Presidente è eletto dalla Assemblea degli associati.
Il Presidente è il legale rappresentante dell'Associazione
nei confronti dei terzi, delle autorità e in giudizio, ha la
responsabilità della politica associativa e ne dirige tutta
l'attività.
Spetta al Presidente:
a) la responsabilità del buon andamento dell'Associazione, e
in relazione a ciò coordina, dirige e controlla l'attività
dell'Associazione dei suoi organi e delle Commissioni; inter-
viene presso gli associati per le necessità di sostegno, di
verifica e di controllo; cura le relazioni esterne con istitu-
zioni e organizzazioni civili e ecclesiali; cura, in partico-
lare, i rapporti di proficua e reciproca collaborazione con
l'A.D.A.S.M Società Cooperativa Centro Servizi - F.I.S.M. Ber-
gamo;
b) convocare l'Assemblea e il Consiglio Direttivo stabilendo
l'ordine del giorno;
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c) curare l'esecuzione delle deliberazioni adottate dall'As-
semblea e dal Consiglio Direttivo;
d) dirigere, coordinare e controllare le attività, il persona-
le e i collaboratori dell'Associazione;
e) esercitare la sorveglianza sull'andamento dei servizi pre-
stati agli enti associati;
f) assumere, in caso di comprovata necessità e urgenza, i
provvedimenti di competenza del Consiglio Direttivo, sottopo-
nendoli a ratifica alla prima riunione successiva.
Il Presidente dura in carica quattro anni e non può ricoprire
l'incarico per più di tre mandati consecutivi.
Non può essere eletto alla carica di Presidente colui che al-
la data della assemblea elettiva abbia compiuto i 75 anni di
età. La maturazione di tale età nel corso del mandato non in-
terrompe l'espletamento della carica.
In caso di cessazione del Presidente per dimissioni o per al-
tre cause, il Vicepresidente anziano lo sostituirà nelle more
e convocherà tempestivamente l'Assemblea degli associati per
la nuova elezione; in tal caso il Presidente eletto in sosti-
tuzione, durerà in carica fino alla scadenza del mandato del
Consiglio Direttivo.
Il Consiglio Direttivo elegge al suo interno i due Vicepresi-
denti dell'Associazione, con il compito di coadiuvare il Pre-
sidente in tutte le sue funzioni. Il Vicepresidente anziano
lo rappresenta o lo sostituisce in caso di assenza temporanea
e/o di necessità.
Art.15 – IL CONSULENTE ECCLESIASTICO
Il Consulente Ecclesiastico, nominato dall'autorità ecclesia-
le diocesana, ha il compito di adoperarsi perché l'Associazio-
ne possa generare, negli enti associati e nel mondo in cui o-
perano, condizioni e forme di vita autenticamente umane alla
luce del Vangelo.
Il Consulente Ecclesiastico, secondo le direttive della comu-
nità ecclesiale, sollecita e promuove l'inclusione e la valo-
rizzazione della scuola dell'infanzia nella pastorale parroc-
chiale e nelle attività dell'Ufficio diocesano della Scuola e
dell'Educazione.
Propone e favorisce iniziative per la formazione spirituale e
religiosa delle docenti e l'educazione cristiana delle fami-
glie.
Partecipa alle sedute del Consiglio Direttivo e dell'Assem-
blea, senza diritto di voto.
Art.16 – ORGANO DI CONTROLLO
L'Organo di Controllo dell'Associazione è monocratico.
Il componente dell'Organo di Controllo è eletto dall'Assem-
blea ed è scelto tra persone iscritte nel registro dei reviso-
ri legali dei conti.
Il componente dell'Organo di Controllo dura in carica quattro
anni ed è rieleggibile.
Si applica l'articolo 2399 del Codice civile.
L'Organo di Controllo vigila sull'osservanza della legge e
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dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta ammini-
strazione, nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzati-
vo, amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamen-
to, anche con riferimento alle disposizioni del decreto legi-
slativo 8 giugno 2001, n.231, in quanto applicabili.
L'Organo di Controllo esercita inoltre compiti di monitorag-
gio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e
di utilità sociale avendo particolare riguardo al rispetto
delle disposizioni vigenti relative alle attività di interes-
se generale, e a quelle secondarie e strumentali e di raccol-
ta fondi, svolte dall'Associazione.
Il componente dell'Organo di Controllo partecipa, senza dirit-
to di voto, alle adunanze del Consiglio Direttivo e dell'As-
semblea.
Al superamento dei limiti di cui all'art.31 del D.lgs.
117/2017, la revisione legale dei conti è attribuita all'Orga-
no di Controllo che, in tal caso, deve essere costituito da
revisori legali iscritti all'apposito registro, salvo il caso
in cui l'Assemblea deliberi la nomina di un Revisore legale
dei conti o di una società di revisione iscritta nell'apposi-
to registro.
Art.17 – COMMISSIONI
Il Consiglio Direttivo può costituire Commissioni, o gruppi
di lavoro, composte da Consiglieri e da persone esterne esper-
te, con compiti di studio, approfondimento ed elaborazione di
progetti, programmi e attività su temi di particolare rilevan-
za e/o di specifico interesse degli associati.
Il Consiglio regolamenta le attività e l'organizzazione delle
Commissioni delle quali possono farne parte anche persone e-
sterne, che abbiano competenza ed esperienza nel settore.
Di norma le Commissioni sono coordinate e dirette da un compo-
nente il Consiglio Direttivo o da una persona indicata dal
Consiglio stesso.
L'Associazione assicura che le Commissioni abbiano ogni sup-
porto per il loro buon funzionamento.
CAPO III - BILANCIO. LIBRI SOCIALI. MODIFICHE DELLO STATUTO.
SCIOGLIMENTO. NORMA DI RINVIO
Art.18 – BILANCIO ED ESERCIZIO
L'esercizio finanziario è annuale e decorre dal 1° settembre
al 31 agosto dell'anno successivo. Il bilancio di esercizio
(o consuntivo) viene approvato dall'Assemblea entro 120 (cen-
toventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio, termine proro-
gabile fino a 180 (centottanta) giorni quando specifiche esi-
genze lo rendano necessario.
Il Consiglio Direttivo predispone il bilancio di esercizio
composto da tutti i documenti previsti dalla normativa in vi-
gore e predisposti secondo la stessa e documenta il carattere
secondario e strumentale delle attività svolte dall'Associa-
zione ai sensi dell'art.2 del presente Statuto.
La contabilità è tenuta secondo le norme civilistiche e fisca-
li in vigore.
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Non è ammessa, anche in modo indiretto, la distribuzione di u-
tili e avanzi di gestione nonché di fondi, riserve o capitale
durante la vita dell'organizzazione, a meno che la destinazio-
ne o la distribuzione non siano imposte per legge o per statu-
to.
Gli eventuali utili o avanzi di gestione devono essere reinve-
stiti esclusivamente per lo svolgimento delle attività statu-
tarie di interesse generale.
La quota associativa annuale deve tenere conto delle quote do-
vute alla FISM Nazionale e alla FISM Regionale e il suo impor-
to deve assicurare l'equilibrio di bilancio dell'Associazione.
Il bilancio dell'Associazione evidenzia separatamente le com-
ponenti delle attività istituzionali e delle attività commer-
ciali.
L'Associazione, ricorrendo le condizioni di cui all'art.14
del Codice del Terzo Settore, redige il bilancio sociale re-
datto secondo le linee guida adottate con decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, da depositarsi
presso il Registro Unico Nazionale del Terzo Settore entro la
data di cui al precedente comma 4 e da pubblicarsi sul sito
Internet istituzionale. Nel Bilancio sociale si dà atto del
rispetto dei requisiti di cui all'art.16 del D.Lgs. 117/2017
sul trattamento economico dei lavoratori nonché degli esiti
del monitoraggio svolto dall'Organo di Controllo. Pur in man-
canza delle condizioni di obbligatorietà previsti dall'art.14
del D.Lgs. 117/2017, il Consiglio Direttivo può deliberare di
provvedere alla sua redazione.
Art.19 - LIBRI SOCIALI
L'Associazione deve obbligatoriamente tenere:
- il libro degli Associati;
- il libro delle riunioni e delle deliberazioni dell'Assem-
blea;
- il libro delle riunioni e delle deliberazioni del Consiglio
Direttivo e dell'Organo di Controllo;
- registro dei volontari, se presenti.
Tutti i libri sociali sono tenuti a cura del Consiglio Diret-
tivo, fatto salvo il libro dell'Organo di Controllo che è te-
nuto a cura dell'organo stesso.
Solo il registro dei volontari deve essere obbligatoriamente
vidimato (da un pubblico ufficiale).
Gli associati hanno diritto di consultare ed estrarre copia
dei libri sociali, entro 30 (trenta) giorni dalla richiesta
formulata in forma scritta ed inviata al Presidente dell'Asso-
ciazione, che deve garantire il rispetto di quanto previsto
nel presente articolo.
Art.20 – MODIFICHE STATUTARIE
Le modifiche del presente statuto, proposte dal Consiglio Di-
rettivo, dovranno essere deliberate dall'Assemblea straordina-
ria con la presenza, in prima convocazione dei due terzi e in
seconda convocazione di almeno tre quinti degli associati ed
il voto favorevole dei tre quarti dei presenti.
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Le delibere di fusione, scissione e trasformazione dell'Asso-
ciazione, ai fini di cui al presente articolo, sono equipara-
te a quelle comportanti modifiche statutarie.
Art.21 – SCIOGLIMENTO E DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO
Lo scioglimento dell'Associazione è deliberato dall'assemblea
straordinaria con il voto favorevole di almeno tre quarti de-
gli associati.
In caso di scioglimento, il patrimonio residuo dopo la liqui-
dazione, sarà devoluto ad altra associazione che abbia conse-
guito la qualifica di ETS, o ad altro Ente del Terzo Settore
che abbia finalità analoghe, individuato dall'Assemblea
straordinaria, acquisito il parere positivo dell'Ufficio RUN-
TS competente.
Art.22 - NORMA DI RINVIO
Per quanto qui non previsto dal presente Statuto, si applica-
no le norme del Codice del Terzo Settore, del Codice civile e
le altre norme in materia di organizzazioni ed Enti del Terzo
Settore.

Firmato: GIOVANNI BATTISTA SERTORI
Firmato: ARMANDO SANTUS NOTAIO (l.s.)


